
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
113 

5100 
67691 

h 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled adolescenti 660661 
Percardiopatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domlciho 
4766741 

Ospvdalu 
Policlinico 4402341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatebenefraMIi 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 672(1 
S Spirito 6S09G1 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopsjutoi 
Pubblici ' 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5433333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 339434 

msssmssssasam 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 
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Musica e impegno 
secondo Mussida 

IMJIIELAAMÌNTA 

fBfl «Avevo deciso di allonta
narmi dalle scene, di pender
mi un lungo momento di pau
sa per guardarmi dentri] e la
sciare che il mondo entrasse 
nella mia vita con il suo magni
fico baccano*. Ma dopo cin
que anni. Franco MussWa (vo
ce, chitarra ed «anima» della 
Premiata Fomerla Marconi) 
ha capito che per farsi porta
voce di una minoranza silen
ziosa ed esclusa, quel palco 
era davvero* necessario. 

Ed £ tornato Francone, mila
nese di 44 anni meta dei quali 
trascorsi tra tour e sale di regi
strazione. £ tornato con i ca
pelli bianchi, l'aria modesta ed 
umile di chi vive la musica co
inè un mestiere antico e teme 
che gli applausi possano lu
targli «la meraviglia della sem
plicità». Neil*], distante dal 
bagliori tatui dell'industria, 
Mussida ha fondato il Centro 
Professione Musica. Con la sua 
scuola è entrato nel carcere di 
San Vittore per promuovere 
corsi di apprendimento degli 
strumenti tra i detenuti. Da 
questa esperienza e uscito an
cora più ricco d'umanità, pie-
nodi voglia di fare, di spiegare. 

Nasce cosi Racconti Mia 
tenda rossa il suo primo al
bum da solista che Francone, 
un paio di sere fa, ha presenta
to, al Classico. É un disco bello 
e semplice, lirico e poetico co
me una carezza inaspettata, 
un sorriso furtivo, una lacrima 
versala senza vergogna. Un la
voro «importante» per i conte
nuti e per 1 suoni die viaggiano 
liberi sul filo delle associazioni 

di Idee: elettronica (poca e, 
comunque, sempre discreti), 
molti accenni acustici, trombe 
tibetane campisrate da Gian-
ni Nocenzi e pai violini, zam-
pogne, sassofoni e flautini leg
giadri. 

In questo ritomo lo hanno 
sostenuto un sacco di amici 
come nel caso di Radici dì ter
ra, cantata in compagnia di 
Branduardi e Caricato. Mussi
da parla a ruota libera dei suoi 
progetti 11 più importante è 
quello pensalo con Battiate: 
una fondazione di artisti impe
gnati ad Insegnare la musica ai 
tossicodipendenti, ai detenuti, 
a lutti coloro che faticano ad 
inserirsi in questo universo bi
slacco, spesso ostile con i «di
versi», cosi poco solidale con 
chi non marcia a. suoi ritmi 

Doveva essere uno «showea-
se» quello tenuto d * Mussida al 
ClassIco.'Un Incentro Informa- • 
le per addetti ai "avori in cui 11 
personaggio di turno si «tira a 
lucido», suona un paio di pez
zi, stringe le mani dei giornali
sti «a la page» e il sbroda per 
fare una bella figura. Non è an
data cosi perché Mussida e 
una persona seria e coraggio
sa, troppo sensibile per cedere 
al fascino della «marchetta di
scografica» Non a caso, invece 
di circondarsi di colleghi affer
mati, sul palco del club che 
l'altra sera l'ha ospitato, ha vo
luto due giovanissimi allievi 
della sua scuola. 

E con loro ha suonalo, can
tato i Racconti delle tenda ros
sa che scaldano I cuori feriti 
«finché il vento non passera». 

Tre «Matinées» musicali alle 11 
e ultimo concerto dell'Italcable 

(•*• Intensa mattinata musicale, oggi, una e trina, con avvio per 
lutti alle 11. Mozart ci aspetta nell'atrio della Stazione Ostiense 
con I Virtuosi di Santa Cecilia, diretti da Adriano Melchiorre In 
compagnia di Haydn. Mozart chiama anche al Bran&iccio, con 1 
Solisti del Teatro dell'Opera. Per le Feste musicali al Quirino. l'In-
semational Chamber Ensemble, diretto da Francesco Carotenuto 
è alle prese con musiche di Wagner, Strauss, Ginastera e De Fal
la. La giornata prosegue con il Concerto per violino di Beethoven 
interpretato da Franco Culli (ore 17,30) all'Auditorio della Con
ciliazione. Lunedi alle 21, al Sistina, l'illustre direttori: Massimo 
Freccia, che fu assai caro a Toscanml conclude la stagione del-
lltalcable che solennizza cosi anche il settantesimo della sua at
tività. In programma, musiche di Beethoven «Leonora» n.3 e la 
sinfonia n.7. 

Richman ha portato al «Big Marna» il suo «one man show» 

La notte brava di Jonathan 
• I Fra gli eroi dimenticati 
degli anni Settanta, piccoli, lu
cidi talenti di musicisti rimasti 
ai margini, «condannati» da 
una allegra vocazione di outsi
der e da un carattere maldi
sposto verso i trucchetti del bu
siness, c'è anche questo eter
no fanciullo di Boston che ri
sponde al nome di Jonathan 
Richman, affacciatosi alla sce
na musicale tanti anni fa con 
un gruppo di «amanti moder
ni», 1 Modem Lovers, messo su 
•per combattere la solitudine» 
a colpi di ballate pungenti, 
crude e allo stesso tempo can
didamente ingenue; uno spiri
tello bambino, che ancora og-
È cerca di trattenere del rock 

freschezza e l'Irriverenza, 
piuttosto che certe pose da 
•maledetti» a tutti I cosa 

L'ultima volta che Richman 
era passato da Roma per suo
nare, qualche anno fa, ospite 
di una fiera di commercianti e 
artigiani, lo avevano fatto esibi
re nell'immensità del Palasport 
praticamente vuoto, c'erano si 
e no duecento persone, per 
niente intimorito, Richman de
liziò Il pubblico con le sue bal
late di rock'n'roll primitivo, ac
compagnato da un paio di chi
tarristi. Questa volta ha fatto 
tutto da solo, portando il suo 
•one man show» tenero e spas
soso, per due sere, nel piccolo 

e accogliente Big Marna; di
mensione, quella del club, che 
certo gli appartiene di più, per
ché il suo non è semplicemen
te un concerto ma un cabaret, 
un happening, uno sketch co
mico, lo spettacolino di un 
busker incrociato con lo spirito 

ALBASOLARO 

anarcoide e autarchico del 
punk. 

Sembra appena giunto dalla 
stazione, Jonathan, quando 
sale sul palco con lo zaino a 
tracolla e la chitarra nella cu
stodia, e la prima cosa che fa è 
apostrofare il pubblico con un 

italiano da turista e una buffa 
espressione di supplica stam
pata in faccia «Voi tutti bene, 
si?». Dallo zaino spunta fuori 
un quaderno, non sarà mica 
una grammatica italiana? Non 
propno, dentro ci sono i suoi 
testi tradotti in un italiano ap-

Gustav Leonhardt 
distinto signore 
del clavicembalo 

MARCOSPADA 

• i La XX111 edizione del •Fe
stival Internazionale di clavi
cembalo» esibisce quest'anno 
il blasone della più autentica 
aristocrazia. Il mitico Gustav 
Leonhardt ha aperto le danze 
di questa breve ma intensa 
maratona con un concerto ap-
plauditissimo alla Cancelleria. 
Leonhardt e la sua scuola, si 
potrebbe dire, dato che quasi 
tutli gli artisti che fino al 18 
maggio si alterneranno alla ta
stiera sono suol allievi o hanno 
gravitato attorno all'astro mag
giore, caposcuola degli anni 
Sessanta della rinascita di inte
resse per la musica antica e le 
sue spinose prassi esecutive. 

Da vero maestro, Leonhardt 
ha presentalo un programma 
che è un concentrato estetico-
musicale della letteratura cem
balistica barocca, mettendo in 
campo tre celebri «effe» di allo
ra, Girolamo Frescobaldi, Jan 
Jakob Froberger e Antoine 
Forqueray Un Itinerario che è 
insieme un omaggio alla me
moria slorica (il secondo fu al
lievo del primo) e un viaggio 
in un'Europa musicale (Italia, 
Germania, Francia) che In 1S0 
anni conquista all'arte stru
mentale autonomia di forze e 
dignità di pensiero, anticipan
do la lezione grandiosa di Ba
ch Con Frescobaldi viviamo la 
fastosa magniloquenza con
trappuntistica delle due Toc
cate n.10 (1615 e 1627) e la 
costruzione ardita e fantasiosa 

dei «Capricci» del 1624. Frober
ger ci porta nel mondo della 
sulte di danza (di cui fu il codi
ficatore) con le sue allemande 
e gighe, rida anche la voce al 
cembalo, facendogli intonare 
un doloroso «Lamento sulla 
morte di Ferdinando HI» che 
termina con il sussulto dell'ul
timo respiro Forqueray ci dice 
invece che il tempo della ga
lanteria e alle porte, come ceri
moniose e scherzose sono le 
sue danze «Labord», «Forque
ray», •Portugaise», «Couperin». 

Leonhardt é passato in que
sto mondo con la misura e l'e
leganza che da sempre sono la 
sua cifra. Oggi che è un distin
to signore dai capelli bianchi 
ha persino essenzializzato i 
suoi gesti, contratto le espres
sioni del viso e affilato lo scavo 
nelle linee contrappuntistiche. 
Il «serio» è senza dubbio la sua 
dimensione. Cosi, se avremmo 
preferito un po' più di ariosità 
e di sorpresa nel dipanare le 
variazioni dei Capricci fresco-
baldiani e un po' più di abban
dono qui e li (via. è musica in 
fondo!) il clima espressivo 
sempre intenso e sorvcgliatissl-
mo ha costruito un crescendo 
emotivo che ci ha conquistato 
Unico neo, l'acustica della sa
la. Perché le prossime volte 
non mettere al centro lo stru
mento, consentendo al pubbli
co di farsi permeare «stereofo
nicamente» da quei suoni cri
stallini ma evanescenti? 

Da «Bel tempi» In scena al Teatro Ufpfano; sopra Jonathan Richman in 
concerto al Big Marna; a sinistra Franco Mussida 

Finestre sulle realtà metropolitane 
aperte dall'obiettivo di Bevilacqua 

• i Un quotidiano dolente si affaccia dalle «finestre sulla realta» 
aperte da Lucio Bevilacqua. Le sue «Immagini fotografiche», pre
sentate lunedi scorso, testimoniano uno sguardo attento e parte
cipe, offrono frammenti lirici, tenere e amari, rendono visibile iro
nia, sconcerto e riflessione Si tratta di una sessantina di immagi
ni scattate tra il 1984 e il 1987. Prediligono Roma ma si sofferma
no anche sui suol dintorni e si spingono fino ad Amalfi, Brighton, 
Londra e York. Ad essere maggiormente rappresentata è la Roma 
popolare, quella della Festa de' Nonatri, del mercato di Porta 
Portese, delle «botticelle». E la Roma monumentale Una dita che 
nonostante tutto, in un modo o in un altro, riesce (riusciva?) an
cora a sopravvivere al degrado delle sue squallide periferie e al
l'abbandono del centro. Giovane e appassionato di fotografia. 
Lucio Bevilacqua é morto a Roma 1121 gennaio del 1990 

D poeta, il ladro e la macchina da cucire 

i 
Vi 

• • Morto. Come dire? Cada
vere, defunto, estinto. Troppo 
ufficiale, burocratico. Slecchi
lo, crepato, schiattato Ecco! 
Almeno una spruzzatina di 
crudo realismo Fondamentale 
Il realismo, chiave di volta del
la conoscenza. Le sue turgide 
poppe • espressione da lei pre
diletta per la calda, barocca 
sensualità che sprigiona • sci
volano invano lungo il mio 
corpo: bocca, petto, ventre In
vano. Mentalmente rido e pen
so al mio grande amico Ca-
mier, nlla sua celebre frase: 
•Magari un pomplnuccio non 
troppo lungo». Macché! Nean
che quello. In queste condizio
ni! Fine. Stop. 

-Grande Camier. E grande 
Mercier Due stronzi come po
chi Compresi del loro essere 
stronzi Felici quasi. Be', è pur 
sempre un ruolo da ricoprire, 
qualcosa da fare, che pud dare 
un senso. E grande il loro ami

co, Watt, con la sua indimenti
cabile apostrofe •La vita al 
cesso!» 

E questo Non volerlo am
mettere è stato l'ultimo errore. 
Non il più tragico, ma insom
ma., mi capite. Chissà quando 
ho emesso le demler couac' 
Propno non ricordo. Può esse
re stanotte Può esse-e l'altro 
Ieri Pud essere quarantaquat
tro anni fa. Va' a sapere. Sco
prirlo sarebbe già un grosso 
passo avanti Un passo avanti? 
E verso dove' No, non se ne fa 
niente 

Le sue turgide popi» vaga
no senza meta. Nelle stanze le 
donne vanno e vengcno par
lando di Michelangelo (i poeti 
immaturi Imitano, i poeti ma
turi rubano). Sto 11 che non so 
cosa fare Immobile e pensoso 
come quarantanni prima (tei 
chi ci Dardàn!). Una statua. 
Monumentum aere petennlus. 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. E questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

DARDANO QUARANTA 

Monumento a cosa? Immobile 
e pensoso sto II. Come 10.20, 
30 unni fa, in un rovescio di lut
ti I miei giorni. Senza far nulla, 
filosoficamente divagando tra 
le sue turgide poppe, penzo
lanti come caciottine fresche 
fresche, cariche di un'erotica 
promessa. 

Eroticamente significanti 
secondo un topos consolidato. 
In reatta, insignificanti come 

tutto Insignificanti come Eros 
e il suo complice Thanatos. 
Con Eros più colpevole perché 
suscitatore di entusiasmi, spe
ranze, illusioni Perché tronfia
mente Innalzatosi, sotto menti
te e mistiche spoglie, al centro 
di lutto, ipostasi metafisica, 
causa incausata, motore pri
mo immobile. Amor che muo
ve il mondo e l'altre cose. Dal
lo Stagirita al ghibellin fuggia

sco E via cosi, nei secoli dei 
secoli. A farsi beffe dell'umani
tà, di quegli essermi minuscoli, 
fragili e superbi, che di gratta
capi ne hanno già tanti, ma 
che lui trascina impietoso In 
una sarabanda infernale di so
spiri, palpiti, slanci, struggi
menti millenari. «Oh, Romeo, 
Romeo, perché sei tu Romeo?» 
Meo meo...meo meo. .Con il 
Caputeti a bearsi come un 
marmocchio un po' coglione a 
quel miagolio e con Mercuzlo 
e veder beanti le sue povere 
trippe. 

E ancora a strologare su 
Eros e Thanatos, che si vanta
no di reggere i destini del mon
do Col supponente Eros in
censato e glorificato quale pre
sunto messaggero di una so
vrumana bellezza. Tutto per 
rincontro di un ombrello con 
una macchina da cucire Da 
cui nascerebbe la sovrumana 

bellezza di una rosa Di cui so
no segno le sue turgide poppe, 
che vagano proterve e ossessi
ve nella stanza dove donne 
vanno e vengono e si ostinano 
a parlare di Michelangelo Ve
do e sento tutto. Non vedo e 
non sento nulla 
Ma insomma, 'st'ultimo couac? 
Quando c'è stato' Nella mia fi
ne é il mio principio, attraverso 
la parentesi ternaria nascita-
copula-morte Macché! Un 
nuovo pnneipio? Da evitare 
come la peste E allora? In the 
room the women come and go 
lalking of Michelangelo. 
Ecco! Schiattato, crepato, stec
chito Troppo crudo. Eccesso 
di realismo Chi dice che il rea
lismo sia specchio veritiero 
della realtà? E comunque é 
troppo crudo. Estinto, defunto, 
cadavere No, no Ufficiale, bu
rocratico. Via, cancellare, can
cellare. Morto. SI, ecco Morto. 

prossimatJvo ed esilarante, che 
lui legge sbagliando la pronun
cia, storpiando le parole e i 
tempi dei verbi; chissà cosa gli 
è preso a Richman per essersi 
messo a studiare la nostra lin
gua, ma qualunque cosa sia. si 
é trasformato in un Involonta
rio e irresistibile meccanismo 
di comicità. Impegnatissimo a 
cavare dalla chitarra certi asso
li di sapore rockabilly, Jona
than ha ripercorso con le sue 
canzoncine scalcinate tre lustri 
di carriera, e ridisegnato II suo 
mondo. Un mondo fatto di vi
cini di casa impiccioni e bac
chettoni (.Naghbon). viaggi in 
autobus puzzolenti (Crazy (or 
laMng a ous), feste sulla spiag
gia, graffiti anni '50, Thatsum-
mer feeling e la celebrazione 
dell'immortale Fender Strato-
caster. chitarra rock per eccel
lenza Poi la classica Ice atam 
man, due canzoni dell'album 
Jonathan goes country, un dol
ce omaggio a Harpo Marx e 
una cartolina da Parigi, Cioè 
Paris one more chance, con 
tanto di ragazzoni francesi che 
ballano alla John Travolta sul 
LungoSenna. A Jonathan quei 
«pangianl» non erano molto 
piaciuti- cosi il concerto lo 
chiude 1). prende lo zaino, la 
chitarra, e saluta con un'ulti
ma, buffonesca smorfia. 

Bei tempi 
ripercorsi 
nelle quinte 
del ricordo 

nossnxA BATTISTI-

tra Come si pud inseguire un 
ricordo, una sensazione o una 
nostalgia, ripetendone dentro 
di noi il sapore? Forse sezio
nando il ricordo, sfaccettando
lo In un pulviscolo di attimi 
fuggenti cosi come ha fatto 
Sergio Napoli per i suoi Bei 
tempi In scena al teatro Ulpia-
no, lo spettacolo é una delizio
sa sorpresa per quanti ritenga
no definitivamente tramontata 
l'epoca delle cantine e degli 
esperimenti a rischio, con co
stumi e attrezzi scenici «fatti in 
casa». Meno sorprendente per 
chi ha già avuto modo di ap
prezzare altre regie di Napoli-
da dieci anni alla guida del 
gruppo «Colon proibiti» e auto
re di saporosi lavori come 
Drammatica-Bianco e Nero sul
le tracce di Nijinskij o Giovani 
donne in abiti chiari di due an
ni Ia. 

Il filo rosso di Bei tempi- av
vertono le note di sala - po
trebbe ritrovarsi in una favola 
di Oscar Wllde, «ri complean
no dell'Infanta» Ma in realtà, la 
storia del piccolo mostro che 
diverte la bella aristocratica e 
muore d'amore e di dolore sot
to il suo sguardo superficial
mente distratto diventa per Na
poli una specie di archetipo, 
un Leitmotiv intorno al quale 
•arrangiare» accordi e raccor
di Una moviola dell'Immagi
nazione in 35 fotogrammi (gli 
altrettanti siparietti in cui è di
viso lo spettacolo) a cui assi
stono gli spettatori, con una 
•guida di lettura» predisposta 
dallo stesso Napoli che titola 
ogni intervento scenico. Cerca
re un'aderenza al testo o una 
spiegazione sarebbe comun
que fuori dalle intenzioni del
l'autore: il suo é piuttosto un 
gioco di libere associazioni, 
una ragnatela impalpabile di 
connotazioni che ognuno pud 
ricostruire secondo la memo
ria personale. E in questo sa
piente sistema di Improvvisa
zioni sul tema, alcuni scorci si 
rivelano di drammatica poesia 
come la deposizione di un uo
mo, circondato da figure in ne
ro, o le apparizioni muliebri 
come liriche brevi: una cascata 
bionda di capelli contro il vel
luto rosso del sipario, il ventila
tore che solleva vesti setose, la 
pattlnatrice solitaria. Nel turbi
nio di citazioni, gli stralci di 
musica sono ancelle fedeli per 
richiamare gli echi Da quel 
•Rigoletio» d'attacco, attraver
so canzoni di cabaret tedesco 
o uno «Stabai Mater». Entusia
sti tutti I ragazzi del gruppo a 
vivace dimostrazione che un 
teatro povero (di mezzi) può 
essere ricchissimo (di idee).. 

I APPUNTAMENTI. 
Roma capitale: proposte del Pds. Domani, ore 19, presso 
la sala teatro del Palazzo delie Esposizioni (Via Nazionale), 
incontro sul tema citato. Interventi di Nicolinl, SalvagnLToc-
ci, Pompili, Prisco, De Lucia. Fregasi, Betoni, Leoni, Meta e 
FalomL 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter-
ntorio. Associazione «No more emarginauon», oggi Associa
zione «Rimmel (Via di Grotta di Gregna n.42). dalle ore 16 
in poi sala da the con iniziative culturali e ricreative. 
«Rem», l'associazic ne culturale ospite del Centro di integra
zione sociale di Tor Bella Monaca, realizza attività di anima
zione e di spettacolo presso scuole elementari e medie. Crai 
aziendali e centri turistici Nel calendario c'è anche attività 
all'ippodromo delle Capannelle: oggi, ore 15, durante le 
corse di galoppo, nel Parco •Kermesse di grandi giochi» a 
cura del Cemea del Mezzogiorno. 
Arte In video, video in arte incontro con WoodyVasu0ca,0 
primo di una sene con i protagonisti della videocreazione. 
Appuntamento domani e martedì ore 18-20, c/o il Circolo 
degli artisti di via Monte della Farina 50-51. 
Flnferia allegra. Secondo appuntamento con il circolo 
della Lega ambiente. Appuntamento domani per Q corso di 
eco-micologia, presso La sede di Via Panispema 237. Infor
mazioni al tei. 76 90 71 e 94.12 695 
Educazione ambiente. Nell'ambito della mostra in corso 
al Complesso S Michele a Ripa (Via S Michele 22) la Com
pagnia delle Indie organizza per domani ore 17, nella sala 
dello Stenditoio, sul tema «Educazione ambientate- l'ecoto-

6ia in cattedra» Nurr erosi interventi. 
IrbanistJca. Ciclo di conferenze della Sezione Pds Cassia, 

via Salisano n.15. Domani, ore 20, Vittoria Calzolari e Lino 
Barone interverranno sul Parco dell'Appio. 
Modello 740. Il Cmrolo «Rifondazione comunista» della K 
Circoscrizione (Via Sinuessa 1I/a. tei 75 91 645) aiuta gra
tuitamente a compiline il modello nei giorni di lunedi e gio
vedì ore 18 30-20 30 
Bambini distrofici. 0 Comitato sportivo «Caravulani» (TV 
Liceo artistico) organizza per domani, ore 10, una partita di 
calcio (al «Cinaci» di via Amelia Antica) alla quale parteci
peranno anche calciatori della As Roma. Il ricavato andrà a 
favore del Centro riabilitazione bambini distrofici 
Seminarlo di batteria con Alfredo Colino. E promosso dal 
Centro di percussioni «Timba», che ha sede in Via Luigi Ber
tolucci 29/a II seminario si svolgerà nei giorni di venerai 24, 
sabato 25 e domenica 26 maggio, informazioni al tele. 
06/68.12.033. ^ ^ 

MOSTRE] 
Marino Marini. Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lue 6 000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navone 62, ore 1630-
2030, domenica 10-13 30 (ingresso tire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 magalo 
Enrico BaJ. «fi giardino delle delizie» Galleria Rondanmi, 

Kiazza Rondinini 48. Orarflo 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
medi. Fino al 24 maggio. 

D. Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e Inter
venti Piazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23. martedì anche 17-20, lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi, Lavori di de Chirico. Guttuso e Manza. 
Teatro dell'Opera, placa Beniamino Gigli t. Ore 9-17 tutti I 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Avviso urgente. Mercoledì ore 18, al cinema Metropotitan 
(via del Corso), manifestazione indetta dal Comitato nazio
nale per i referendum, per l'apertura della campagna refe
rendaria, che si concluderà con il voto del 9 e 10 giugno. Alla 
manifestazione prenderà parte il segretario nazionale del 
Pds, Achille Occhetto. Per permettere una adeguata prepa
razione della manifestazione, l'attivo romano previsto per 
martedì 14 è rinviato a data da destinarsi 
Avviso alle sezioni. Si avvisano i compagni che non han
no ritirato la relazione del compagno Michele Civita al semi
nano sull'organizzazione del Partito a Roma, che taB rela
zioni sono disponìbili in Federazione. Rivolgersi a Catta Ba-
stianinL 
Avviso tesseramento. Continua il forte impegno per il tes
seramento delle sezioni di Roma come attesta l'elevato nu
mero di reclutati La sezione Borgheslana ha raggiunto il 
110% dell'obiettivo con 32 nuovi iscritti. 
Avviso. Lunedi ore 1730 in Federazione (villa Fassinl - via 
G. Donati, 174) mintone della Commissione federale di ga
ranzia. Odg pruKipleregoleQelloStatutotondativodelPds. 
Relatore Tarsitano 
Avviso. Sono disponibili In Federazione i manifesti sulle 
proposte del Pds sulle Riforme istituzionali e sulla manifesta
zione del 15 con Achille Occhetto sui referendum. 
Avviso. Domani alle ore 16 a villa Fassinl sono convocati I 
compagni dell'area riformista, membri del Comitato regio
nale e del Coordinamento (Marroni) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Palestina ore 10 incontro con se
gretari di sezione sulla definizione garantì (Peroni). 
Federazione Civitavecchia. Avviso- sono convocati I 
compagni del Cf e della presidenza della Cfg per giovedì 16 
alle ore 18c/osezione Berlinguer per il Comitato federale su 
«Area metropolitana» (Bnrbaranelli, Ranalli, T'idei). 
Federaziooe Froatnox*. Si avvisano i compagni che la 
riunione della Direzione provinciale prevista per lunedi 13 
maggio è stata rinviata a martedì 21 maggio alle ore 17. 
Federazione Viterbo. Grotte di Castro ore 10 assemblea 
(Nardini). Falena ore 16 30 inaugurazione sezione (Daga, 
Trabacchini). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Sex. Credilo. C/o Sez. Trevi-Campo Marzio ore 1730 as
semblea su- «Le prospettive di alternativa democratica per la 
sinistra» con Brutti, Galasso 
Sez. Trionfale. Ore 18 30 assemblea su: Vendita alloggi 
laepeon Brienza, Chlolli e Pompili 
Federazione. C/o Casa della cultura ore 18. «Progetto di 
formazione politica» con. Caria e SaraslnL 
COMITATOREGIONALE 
Unione regionale. Alle ore 17 c/o villa Fassinl riunione del 
Comitato regionale Odg elezione della Direzione regionale 
e degli organi esecutivi Alle ore 1430 c/o villa Fassinl riu
nione delia componente ilei Cr dell'area comunista (Monti
no). 
Federazione Castelli. Zagaroio ore 18 Cd e Gruppo consi
liare (Cecero) 
Federazione Fresinone. Ripl ore 18 c/o ristorante «Belve
dere' convegno su! centro storico. 
Federazione Viterbo. Tarquinia ore 1830 c/o Sala consi
liare incontro con agricoltori (Daga), Bagnoregio ore 18 Cd 
(Pigliapoco), Capranica ore 18 30 Gruppo Usi Vt4. 
Federazione RleM Poggio Molano ore 18 Unione interco
munale Osteria nuova (Cerquetanl Ferroni). 

l'Unità 
Domenica 
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